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SALUTO Al NOSTRI AMICI ED ALLEATI JUGOSLAVI 
· l~ c~,;~egtleti':ia d~llo sviluppo degli avveri· 

menti mili :ari in .Italia e nei Halcani J ;, da p:>e· 
vedersi l'evt>ntual!tà chè a breve scadenzif.le forze 
popol~ri del J\lbresciallo Tito, appoggiate dal 
vittorioso Esercito Soviedco che · ha liberato in 
ques~i _g.iorni la Rume_nia? la. bulg<~~·h, e i' .Unghe· 
ria, Imzmo le operaztolll d1 grande respiro per 
la cacciata dei tedeschi e dei fascisti anche dalla 
Venezia Giulia e dai territori dell'Italia nord· 
orientale. . 

Noi salutiamGJ questa. eventualità come una 
grande fcr!IF•a p r !) nostro Paese e nn grande 
passo sulla via della liberaii .:ne, perchè l'a~ioae 
co;-giuota in Italia delle forze arglo-amertcane 
al sud, deile for ze iugos) :we ?.Il est, alleate ed 
unite alle forze partigiane ital iane che si battono 
sugli Appennini, sulle Alpi, e nél!a .Pianurll Pa· 
dana, n<.m può che accelerare 111 fine dell'oppres­
sione nazi -fascista in Italia, l~ fine delle sdfe· 
nnze, delle rf'vine e dei lutti per il nostro popolo. 

Noi dobbiarl'IO 3ccogliere i soldati oi filo, 
non solo come libera!l'lr-i allo st~sw t.tolo come 
sono accolti ne~' ltalir. ,libel'ala i sold~ti anglo­
llò~D.;'ffi~Àromr~ 7a-de~il?l'~1i~o!tà 0 ~iodb~<ìRe-$1\h-rr~1;. ... 
contro l'occupa te -naz:fsta e i traditori f?.scisti e 
rhe . ~i appor' ann, "con il foro eroismo ed il loro 

. sacrificio;· la· libertà, mal;! rado le colpe di . _cui, , 
nei loro confrònti, ·Je nostre caste Jm'pe1 ia1isie 
ed il fascismo, coprirono il populo ttahano con 
la kro piÌI che ventennale opera di epprr ssioné 

· e di persecuzione nazi< nc.le. 
Noi dobhiamo accogliere in rnr:icolare i 

soldati di Tito; come i crealc' ri di nuovi rapporti 
di co•ivivenz>~ e di fratelhn1a non solo tra i. po· 
poli iugoslavi ma tra tutti i popoli, come i cre­
atcri àelh nuova democrazia sona nel fl;oco della 
guer~a di Libfnzio~e Nazional':'. · 

Essi v< ngon,o come fi'delli perchè non solo 
, i territori ' slavi da· essi liberati ma a !'Cb e quelli 

italiani non fi;lianno sottoposti il regime d'armi· 
stizio, 1111 .considerati come ten itori l;beri, con 
-proprio autogòverno r :< ppresentato dagli org~ni­
smi dd movimento di liberar ione · nel oude i 
diri'ti e le .-a><pirazioni nazionali di ogni p :,po!o 
e di. ogni g;:qppp. nazionale trovano immediata 
e sicura espressione drnh •Cratica. in uno • p! rito 
di fraterna solidarietà. A prr-sidio dei te1 r'tori 
liberati sta;a t•no le forze p tlp ;>lari dell'Esercito 
di Tito e le forin.?.zioqi partigiane italiane che 
avranno comba1tuto pèr la liheradonè e che sa· 
ranno ri;;pettate nella loro orga:1izzazione e nelle 
loro caratteristiche in riconoscimento dei loro 
meriti • e c! al' p "e sidio de ile ' ·conquistate libertà 
d-emocratiche. "'· ~ - - \ 

. Grazie a ' la fraternità ~çi . rappo r, ti che Iega,,o 
. già oggij c ombattenti ita •iani e quelli iugoslavi 
e ai rappòrti di più stretta• c ••llaborazione mili­
tare e' pòliiica che si stahiliraano n<"i prossimi 
mesi e nei territori liberati 11ei quali italiani e . 
slove i iugo~lavi si troveran no ~ cò nvivere in 
un'dmor.fera di solidarietà e di democrazia, sarl! 
tutto il popolo italiano che si sentirÌI legato a 
tlltti i· popoli iugoslavi e b~lcanici sorti a nuova 
vita gra7ie 8 gli sforzi ·df l Marescinllo Tito e dei 
&uoi soldati, sar·à tutto il popo!o ih>liano che si 
coliPgh. rà, ·attraverso . i popoli balcanici, alla 
grancte Unione _Sovietica che è stata, ~. e sempre 
sarà, faro di civiltà e di progressO _ per tutti i 
popoli è che col suo erc>ismo e i snoi socri[ici 
ha ~alvato l'Europa ed ·ii mondo dalla sc hiavitù 
nazi.fascbta. · 

Solo questa unione còn i popoli che più 
hanno combattuto e soff.,rto in questa guerra 
flrà l{aran?;ia di pac~ . per l'avvedre e di sicura 

rina s cit~ per il nostro · Pae·; e A questa unione 
noi d t,bl::iamo ·dedicare tutti i nostri sforzi tutte 
le nostre cure. l territ<-ri di co-dine · che sono 
sempre staii nel pqssato, os,gdto di discordia e 
di co::flitti rovinosi, devono diventare nella nuo,- . 
va atmosfera di libertà e di fraternità, mezzi ~'d; · 
occasiçne di una più stretta e feconda cdlabo,' 
razione fra i popoii. 

Per tutte 'queste ragioni il Partito Comunista 
Italiano iovita i comunisti della Vene1i;~ Giulia 
e del!e regioni che entreranno nel campo delle 
prossime cpera:dc>ni militari deg'i Eserciti di 
Tito, a fare ;~ppello a tutte le forLe sictframede 
democratiche e a :1tifascistè de)te loro località 
perchè appoggino con la più ~rande fiducia t'd 
il p;ÌI grande e ntusia!mo tutte le iniziative, tut:e 
le azioni, sia politiche che · mili •ari che l'O. P. 
inten!lerà intraprender<l per la liberazione dei 
t~rritori da loro abitati. 

LIBERTÀ 00· INTOLLERANZA ? ( t - . . ~~ .. 
\ t . :'1 ~ .l 

Giorni or sono nellè strade di un pnese 
della zona un noetro co;npagno atava d!strì­
buendo il N. 2 de "LA BATT.AGLIA.,. Un 
co inpagno Osovano èo fra i d.-s1derosi di 
leggere e r.; e hiede una _copia. Un suo uffi 
cia[e· si avvicina e ·strflppaudoli il gio rnale 
di mano protesta: "butta via questa por 
cheria ,. Ed alì e rimostran·te del d!stribu­
tore spiega che se si fosse tra'ttato del'· G .~. 
RIBALDINO, meno male, ma che questo 
era un giornale di partito. 

Nello stesso paese passando davanti ad 
una porta cogliamo queste' frasi: "noi co~­
bat tiamo per l'Italia libera; va a farti fot· 
tere tu e "l\'lorte· al fa··ci$mo .,. 

Per quale specie di . libertà combat:ono 
costoro? Credono veramente ·che si possa 
r.estaurare la libertà in italia senza dar vita · 
·ai partiti politici e senza distrugg<-re il fa­
scismo? E' questa amici "Lino e Marina 
la libertà propugnafa dai vostri partiti? L; 
libe rtà del C. l. N.? Evidentemente no. Ed 
allora perchè non intervenite a reprimere 
qu esta mentali'à fascjsta,. r-he. raffiora cosi 
di frequente perfino fra le file partigiane? 

Il Partito. \omùn:ista Italiano fa appt> llo a 
tutte le formazioni ilaiiane di intens ifical'e la 
propria attivi!~ bel!jça _C..Qillro i tedeschi ~d i fa­
scisti e, i•• partÌC· lar,~.# .. <rppell.o a qudle for­
mazioni che si trovera·n'no ad agire ne l campn 
operati vo delle unità patrio!tiche dd Maresciallo 
1 ito, di mettersi di~cip!inatamente sotto il cnman­
do operativn di esso pH h ueces>aria unità di 
coman.do che, naturalmente, spetta a loro p:::rchè 
le meglio inquadrate, le più e~perte, e le megiio 
dirette. 

Il Partite CPmunista Italiano impe :rna' inol­
tre tutti i comunisti e invita tutti gli antif ascisti 
a cnmhat!ere CO!!_le i pe?giori ·ne!llici d f Ila lihe· 
razione uazionale del uostro ' Pa ese, ·e qui-HH, 
come ~lleati dei tedeschi e dei fasci '.ti, qn,anti, 
con i '~o l iti.pretesti fasc.isti del "pericolo slavo, 
e del pencolo .comum f'ta " lavorano a sabotare 
gli sforzi militari e .politici dei nostri fra Hl i slavi 
volti alla loro liberazio ne e alla liberazione del 
nostro Paese, di Quanti con ddti prde~ti, la vo: 
rnno ad- opporre. italiani a slavi, non - comuaisti 
a· çomunisti, di qua11ti èioè, çon og•·I. sort~ dì 

manovre di calunnie e di menzogne, non inten· 
dono rinunciare alle . mire imperialistiche e di 
oppressi•>ue - fasci~ta. 
(da " La nostra lotta, organo del P. C.t. -17-10 44) 

S. e t t a 
. 

r 1 s m o 
Settarismo viene dalla parola « .setta., che 

significa congrega o fazione ristretta di persone 
profesFanti una data idea poli~a o religiosa, e 
che si tengono separate e lontaiìe<laHa._~ssa. 
Settario, in polit\cà, è appunto chi concepisc:e ~ 
Partito come una setta e perciò ne restringe e 
ne falsa i compiti e le funzioni. 

Il mo;imento openiio ed il Partito rivolu­
zionario della classe operaia h11nno potuto sv!lup­
p•rsi e si sv!luppano solo in una lotta continua 
e decisa contro tutte ie forme del ~~ettari•m"• 
Marx, Enge!s, Lenin, Stalm Ci hanno ineegnato 
che il Partito che guida la lotta di Liberazione 
della classe operaia e di tutta l'umanità progres. Uv+ J:l.o.n_p.i.lò_ea.aer.e __ u~~ set!_§, una ristretta con­
grega di c persone che la s~nno lunga •, e che, 
senza avere aleun legame con le n:>as •. e, preten­
dono additare loro la via -e gli obiett . vi · della 
lotta. Può guidare la lotta delle mas3e solo un 
Partito di massa. che sia p ;o rte integrante delle 
masse stesse, che ne senta perciò come proprie 
le sofferenze, le nece~sità, le aspi~"azioni; solo 
in Partito di mas a, legato alle m!IS3e, può eser­
c ' tare la funzione di avangua· dia rivoluzionaria· 
detle masse stes~e. può condurre effettiva·mente 
(e uou solo a parole) alla lotta e allà vittoria. 

Il settarismo invece, è c quello che· la sa 
lunga •, che sa già -sempre per filo e per segno 
come devono andare ·a finire le co~<'. Si sciacqua 
ogni g!orno la boJ; ca ce_n qu_,ello che ( enin chia· 
mava le c frasi rivoluzionari'è--• ... (rontro chi?) e 
vorrebbe ' emprc che il Partito c-'de o.se l'ordine • 
di fare - la r:vo]uzioue. E' se mpre pronto lui, a 

- pawle, a far la rivoluzione e uòn ricorda mai 
che • come di ,·eva l eniu - "non si vince con · la 
sola avangnardia,; non si accorge intanto che 
nella sua officina si potrebbe cominciare dall'u· 
n i e tutta la massa nella lotta concreta per riven­
dicazioui <"oncrete e seotit.e, non comprende · che 
in questa lotta, appunto, la classe operaia forgia 
la propria un tà. 

Il settario è tanto " rivoluzionario , che non 
parla neppure cui suo compagno di lavoro socia­
lhta o. dep:wcratit,o ~ figm iamoci poi se si degna 
di diseute11e "ol contàdino cattolico e col piccolo 
esercente liberale; Quelta di· non parlare non è 
l'erto la migliore maniera di convincere la gente: 
• tanto peggio ·per loro se non la vogliono capire 
d 'ce il settario. Perchè il settario, alla fin fine': 
'' se ne f<ega , , non riesce a sentire i bisogni, 
le aspi azioni delle ma-se, non si accorge che 
oggi in ogni classe, in ogni ceto sociale -e tanto 
più negli strati popol_ari · sor·gono a centina:a di 

, migliaià nuovi combattl'nti di . una causa comune 
ed attuale; non comprende che ponendosi .oggi 
decisameirte alla testa di tutto il popolo nella 
htta di liberazione la classe operaia si afferma 
. secondo l'espress ··one . di Lenin- come "classe 
nazionale,, come rappresenta.nte effett:va degli 
interessi e delle a ~pirazioni di tutto il popolo. 

Co·,ì anche il settario in buona fede che 
vorrebbe sincer.amente far grande. e forte la' elas­
se operaia ed il suo Partito, di fatto ne rimpic­
ciolisce e ne immiserisce la funzione non riesce 
a comprendere la s"a fun:~;ione liheratric~,. 



Il Comitato Zona libera 

è morto? 

Quando tu·lta la zo na parti g- Iana era · com· 
pletamente libera da og ni coHtr< Ilo tedesco o fa­
sci , ta per inizi ativa dei C L. N. carn 1co, di ='pi­
limbergo e di Mani&!o!O si è costituito il l.... L N. 
zona libera coa funzioni di giunta provvis<>ria 
di governo. Ciò corri;:pondeva a precise istru· 
zioni del C. l. N Alta· Italia che in nun>er«~se 
circolari specificava che qu alora una zona si ren­
deva libera, immediatamente i C. l. N. av tebberu 
dovuto provvedere alla t'reazi one d'i u11a giunta 
p:·ovvisoria di · governo. Non essendo la nos tra 
zona ne corrisponde nte ad un mandamento ne 
ad una provinci e, ma COmprendente .eSSii Un fer· 
ritorio di quattro mandamenti, nessun dei quali 
completo, era logico ch'esso fofse costituito ex 
n<)vo. Quanto alla sua struttur'l n• i abbi amo agito 
m ba,~,e alle nostre profonde cn nvinzioni .demo· 
cratiche ed alle evidenti nt>ces , ilà, ii1cludencto ntl 
C. L .N. le rappresentanze di tutte le . or~ànizz : ­
zioni di massa e del C.V. L. Ora ci giunge una 
circolare del Comi lato liberazione Alta ttalia il 
quale specifica che la trasformazione dei C. L. N. 
in giunta provvisoria di governo deve avvenire 
proprio ·con quelì'allargamento e que:Ie inclusioni. 
Ebbene proprio l'inclusione. delle otganizzazimd 
operaie, contadiiie, giovanili e femnriui'li sembra 
dare particolarmente fastidio ad Hlcuni dei mem­
bri -d.i ~...--N .. Prima s~ fece. il possibile 

~mpecllrne o l11mtarne l' 111clus)one, oggi si 
~ t~ma di torna.re alla carica con pretesti diversi. 

Quando una parte della Zona libera fu in· 
vasa . era stato deciso che la giunta ili governo si 
sarebbe ritirata in un P.OSto convenuto e da lì 
avrebbe continuato la sua aftivi ·à. La cosa non 
si rèalizzò .rerche un s·olo · dei Partiti rappresen· 
tali inviò il suo rappresentanle al luogo conve­

. nitto. Piìi · tardi il · C. l N fù couvccato apposta 
per -esaminare ·se- era ·possibile una ripr. sa della 
su.~ attiviià. · · 

· ) l .nostro 
. una z.ona libera ,esist.e sempre per qoa r:to p1u 
: ristretta di .quella pr.e~edente e quindi un'attivi1à 
çhe .uniformi tutti i -Comuni per quanto rì.guarda 
amministrazione, requisizi oni, ammassi rcè non 
è . solamerìté d{ siderabile ma necessaria. l"s t. con­
do· lupgo, si tratta .di ~.n'affermazione di princ'­
pi.o, di una voiOJl!à che permane e che n ag:sce 
a)la t~mporapea occupazione ·nemica. !n ogni 

··. caso anche nelle zone ,.più o meno p trzialmente 
presidiate dal nemico urge un'atdvi!à ·n<•rmativ:t 
e stitnolatrice ._che guidi l'operato delle ~·iunte e 

·dei. C. L. N. locali, ed in questa fumio ne il C. L. N. 
provinciale non .può essere eHicente sia per la 
lontananza chilqmetrica, s ·a . per quella wicolo­
gica, poichè .sappiamo per esperienza che i pro· 
ble~ti nella . zona partigiana si pongono in !l'O· 
do , m~lto divtrso da quel che non accada nella 
zona stabilmente occupata nella pi-a nura. Perciò 
noi pensavamo eh~ ii C L N. della zon;~ dov' sse 
sempre esist.ere al massimo mutando il suo nome 
i!l qudlo di ç. L. N. della Zona .Partigiana. 

·Non rinsciamo a c"pire le resistenze che in­
contriamo prtsso gli aliti parti ti a ques·o propo· 
sito ·Crediamo di capire che si desid era s:,pra· 
tutto con il pretesto della mutata situazione di 
eliminare le organizzazioni ai" massa. 

Intanto accade sp(S.SÒ che il nostro rappre-
. &entartte· ve11ga ihvitaio 'a~ ·partec ' i!',re a s,·èu :e di 
questo :o quel ComitaU:t11·comtm1fle per ford l'e 
consigli suìla tbluzio' ec·di numerf.Si ' proble mi che 
quotidil;nan·ente sor:!on·o. Non s ' ' ebt-e ,;. e g- li o 

_che ques ti · stessi probleùii \-eni<sero regolarìne, ,te 
diSCIJSSÌ dall'organismo compe!ede.? 

Abbiamo 'ancora per!omeno una deci ·· a di 
C~m.uni CO!Ù p.letamente ·li t eri e molti a liri non 
presipiati ch,e P' ~siamo cot~s ; derare come seud!i­

, beri. Non riusciamo a comprende· e per c h è quì 
non · r.ossa e non ·èebb• continuare a svolgersi 

·. quella vi h pubhlica sàriaweJJie democratica che' 
sola può entusitsmare ,le popqlazioHi e mobili­

. . tarle" a se :1tire cn me propria la n< i'ra c . us.1. per· 
· chè s<~ .. ,tirebbe che qualcha cosa è vere- me nt e e 

s s~arn i d men te cambialo e,! una nuova vita r ell.a . 
quale il popolo. sal à il solo padro : e c' e l s1io de­
etiuo è veramen.fe iniziata. La pc•s iziòne del n • - _ 
s ~ ro partito ii1 proposito è' chiara. La div sio1:e 
Gari!>aldi çondivide il ncs!ro· punto di vistà. 

· Tocca ora agli altri di uscire dal vr.go e 
.Pt~p~e;e una definitiva puizione in propoa:to. 

. 
l l a c c o 

Si richiama l'attenzione dei C. T , N, affiuchè 
segnalino ai Comam).i Partigiani ogni 1!-0p;u~Ò, 
pl'epote nza e contegno poco se r io verso i civi·li, 
da p_a •te di ~ingo i i partigisi>i, o finti partigiani, 
facendo perveni • e, a tal fine, ai c.or11a;,d i di zona 
dati, nomi, repar ~ o di appartenenza di tali poco 
coscenti individui. 

Si el 'minerà cosi l'opera deleteria che poehi 
individui,. c o l loro contegno minano quanto .di 
sano e di sacro è .stato fatto c si sta ,fac.endo p«:'r 
la rinascita c ' red·enzid'n'e·' 'del nostro popolo, che 
vent'anni -.di fasc~.am~ .-a.ve·va ·Corrotto, 

o . o o 

Segn;1liamo con disappunto la reqmslz!fme 
di un .automezzo aJ . ~ervizio di un repa1 to Parti­
giano, da. parte di tedeschi in una loro puntata 
in un paese della nostra zon·a. l a perdita dell'at:· 
tocano fu dovuta al fatto che si trovava, incu­
stodito, nel centro del pae»e. 

C \r o n a c il 

T odevole ·i1 lavol:o di rif0rrtimento alle fo1· 
mazioni Partigia~e. Lodevole .ane.he la lotta con. 
tro il !):Jercato ner<'. ·S:.eg 'l alismo t,he nella zona 
d~l ~~n; aghese la c:lroe viene q(JlJSi regolarmente 
dtstnbutta alla popolaz'one civile a prezzo par. 
tigiano, · 

o o ;0 ,. c. 

Lavoro buono delle formazipni partigiane in 
pianur:r-ci1 ·ca ' i-1 -.cal-m. i er.e .~de.Lg.r.ano.tuor.co "e. • Itri 
cereali. Succede però alle volte che molta povera 
gente della montagna, che va nei centri di rifor­
nimeqto per prov·vedere il puro occorrente, venga 
derubata dai nazi.fascisti del grano che in picco'e 
quant ità ha compezato. 

E' CJIIJ~.i,g.!i~bUe, per P?.ler evitare tali in('Cn· 
venie.~tt1;:,un; javoro di ) info~ ma:ri(hl'f :da ~ .. pa . te dei 
par~if,{!~:z'ù l!tt~ ~ . . d.ar~ ipd \ faZi?ri~ ·~ . qrtej_l~; !JOVera 
gent{t,~t,rcala : ': : a · p. u buona dà :perrop·eie pe ,• 
po 1(i4; a destin az o né. ta~i merc;i. . .' ,,< 

.. ~ . 
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LA DONNA N E. , t..~L A' ·t :Q. T Jj;\ . 
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Da 

erano al ora pochissi- . 
me, II?a a poco a poco i nostrì gruppi 
si sono ingrossali e·d in tutta l' Italia e­
sistolio oggi i , ~(;r:uppi di Volontarie della 
Libertà trasformati in " GRUPPI DI DI­
FESA DELLA DONNA;, e per l'A-ssisten­
za ai combattenti della Libertà. 

Le· do.nne op.eraie e c~ntadine, in 
rnaggioranz_~, sono le promotrici di detto 
rnovimènto perchè stanche da lavorare 
sotto l'incubo fascista si sono schierate 
a 1ianco dei valorosi partigiani. ' 

Sono queste, stesse donne che da un 
anno sfid.ano disagi e pericoli mantenen­
do i colle-gamenti tra formaziò 'ni Parti­
gìa.ne e là pianura; sono colo.ro · che han­
no eurl!tO i nostri priq1i feriti, chiuso 
gli occhi ai ·nostd primi eroi, sono co· 
loro che malg·ra4o· k critiche ·di altre 
sorelle in.coscienti 'allorà continuavano, 
e continuano ·tutt'ora, la lotta, con mag­
gior tenacità Coscienti che i loro sacri: 
fici n·on possono essere vani . 

' Ecco. o : ??~1l~~~g~·~ ·yopo1o, quali so­
no le nostre ·p':..~çnutp.ç1 ! 

:Molte tra ·.noi non sono ancora .con­
Tinte dell'eroismo di que-ste cQmpagne 
che ogni giorno - tutt'oggi giocano con' la 
morte portando sia · lettere, itampa, m n· 
nizioni in zona controllata dal nemico 
come pure delle inform;:tzioni ·molto im­
portanti ai patrioti: diverse tra 1oro so­
no oggi nell'Albo della Gl?ria . 

Mostriaù10ci Junqué forti .. e coscienti 
di ciò .· <'he il movimento rich1ede cer­
cando di p·ortare sen;tpre ·più alto il no­
me deU!l" donna Italiana. 

Sproniamo i nostri uomiRi a seguire . 
la strada tracciata dal C: L. N. per la li· 
liera2ione di tutta la Patria . 

'f .'. 
; :t_· 

tenterà in tutti ·i 'modi d.i creare J.a 
stra •.. 9-:i~~rih)ne, · ell. 'il :pài)ico tra · la · po-
polariione. . . , ~ . · 

.:Quindi, donne del pop-olo pn.iàmoci 
se·mpte più ·stretta'mÙìte attorno al foco· 
lar.e d~i . Gt:upp} 4~ gif~sa~. : del)!i donna. 
Nelle mismè ·che ~ affi-oflthe'ino unite 
questo dovere, il . nazi-fascista Silrà impo­
tente a qualsiasi rappresaglìa • .. L~ora · de­
cisiva per noi donne è su·ona.ta; non -per­
diamo· tempo nel pe,n!;lare e x:iflèttere, o 
nel sospir-are . ·0gni . rp_om~IJtP . . ,chc;l jper­
diam·o r' lo ·· diamò · al- • nemico;' éd·. ,è . per 
esso J"~ ~~10mento di "Vita _in " più: 0 Pen­
siaino che in -qù.el monitùitò . s,ùi J~onti 
o-ve i ; nostri _uomini combattono, qqesto 
minuto ·è orrìbile . e · mortale, •. e ···•noi · che 
rima~iamo inattive oggi, sà~émo' domani 
responsabili, cioè, la ~ausa di 1ilnte vit· 
time. Molto può - fare la donna qu~ndo 
vudle fare ; basta buona volontà .e spiilto 
di deèisione. . · ,· . . , :.,: · 

. A::;olleghi~mo,ci tuùè -q·r p~èse :ip pa­
ese, di, città ._ip città, non p,eiq~arpò~i in 
discò~sioni il)htilì, ma •tuttè ' i piìmite in 
up s,PÌo e , iiQs~o ~c~p(} f.l!~èJiiò. ' n.10lto 
ed affrettere-ma. così p gi~rnò · de,l)_a pa· 
ce e della vittoFia: •· · · 

Part 'giano, ricordati che r.ol tuo es,empio 
devi ottenere la sti rpa e .l~ fidm;i·a .gel 
tu'o popolo avvilito .e ' ifi.duci;it'o/ ·tJ' Civi­
l~_· per te ieve essét:e un traie'IÌo. ' ·~n ' a-

, ' . ' -:·, • Ì\ ,• :.··}"« 

wioo, amic9 e fratello il q<litl_~ s3 ... clie 
tjllo .difendi, :sa. <he . tu lo:, prÒi:~gg;j: ,~~ 
farai ciò, otterrai quan•o.· ti· • .o~cor~ 

• - . · -· . . :• ·-· -·- - ;, • '1,- ' .'i 

senza bisogno di. n~~siina 'iìn_pmiìz' on~. 
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